
TANTI AUGURI
ai nuovi Responsabili della Piccola Missione

AD MULTOS ANNOS
a P. Antonio Toto Loreti

e P. Giustino Rovai
per il loro 60° di Sacerdozio

RELIGIOSI DELLA PICCOLA MISSIONE
alla celebrazione del 14 luglio 2010,

a Bologna nella Basilica di San Petronio,
sulla tomba del Venerabile Don Giuseppe Gualandi.

Al centro in primo piano il quasi centenario P. Adelmo Puccetti.

APRITI!
a cura dell’ Assistente Ecclesiastico Nazionale del Mas

P. Vincenzo Di Blasio pms

Via Vincenzo Monti n.3 - 00152 ROMA Tel 06/5817817-Fax 0/58335571
E-mail:padrevincenzo@virgilio.it / www.piccolamissionesordomuti.info

Eventuali offerte:CCP: Piccola Missione per i Sordomuti n.27893403 (per Apriti!)

- M. A. S. -
MOVIMENTO APOSTOLICO SORDI

Notiziario dell’Assistente Ecclesiastico Nazionale
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DOVEROSO RICORDO DI
PADRE MARINO MUSCONI

A lui è dovuta la nascita di questa piccola rivista
Lunedì 5 luglio 2010 alle ore 15,30, nel Convitto Ecclesiasti-
co di Firenze, il nostro carissimo confratello P. Marino Mu-
sconi ha terminato il tempo della sua vita sulla terra per torna-
re alla Casa del Padre.

Ritiratosi nella Casa per anziani della Piccola Missione a
Firenze, per avere un’assistenza continua e qualificata il 5 agosto 2009 era sta-
to accolto nel Convitto Ecclesiastico della diocesi.

Appena ricevuto la notizia della sua morte, i Religiosi della Piccola Missione
per i Sordomuti, riuniti a Badia di
Montepiano (Prato) per il XV Capito-
lo Generale, si sono raccolti in cap-
pella per la recita del Santo Rosario in
suffragio della sua anima.

Poi, sospesi i lavori capitolari, il 7
luglio, si sono radunati tutti attorno
all’amato confratello esposto nella
cappella delle Suore della Piccola
Missione per i Sordomuti di Firenze. Con il Superiore della casa, P. Domenico
Lioy, hanno concelebrato tutti i capitolari, il neo eletto superiore generale della
PMS P. Giovanni Andrade e l’ormai quasi centenario P. Adelmo Puccetti.

Alla santa messa hanno preso parte il fratello Corrado e altri parenti, le suo-
re, un gruppo di sordi e alcuni ex aspiranti. Toccanti e piene di riconoscenza le
spontanee testimonianze di affetto nei confronti di P. Marino, educatore, sacer-
dote, missionario instancabile delle persone sorde.

La salma è stata trasferita a Roma e l’8 luglio, giorno della nascita del cari-
sma di Don Giuseppe Gualandi, alla presenza di molti ex alunni tumulata nella
tomba della Congregazione al monumentale Cimitero del Verano.

P. Marino Musconi, nato il 21 dicembre 1918 a Castel Guelfo di Bologna, il
23 settembre 1930, all’età di 12 anni, entrò nello studentato della Piccola Mis-
sione in Roma; il 7 settembre 1935 vestì l’abito religioso e iniziò l’anno di

Sacerdote missionario dei Sordi
Carattere allegro e sereno,

amico dal cuore aperto e generoso.
Spiritualità eucaristica e mariana.

Guida spirituale delle anime.
Vive nella pace.



noviziato, al termine del quale emise la prima professione.
Il 9 giugno 1940 conseguì l’abilitazione speciale per l’insegnamento ai sordomuti e l’8

settembre dello stesso anno fece la professione perpetua. Terminati gli studi di filosofia e
di teologia, il 12 luglio 1942 fu ordinato presbitero.
Svolse il suo insegnamento e il suo ministero sacerdotale nelle scuole dell’Istituto Gualan-
di nelle sedi di Roma, Bologna, Firenze, Giulianova e all’Istituto Statale dei Sordomuti di
Roma, attirandosi l’affetto e la gratitudine degli alunni e delle famiglie.

Fu Direttore e Superiore nell’Istituto Gualandi di Roma (1959/65), di Bologna
(1965/72), di Giulianova (1975/84). Nella Congregazione religiosa fu maestro dei novizi
(1944/57), Consigliere Generale (1959/71), Procuratore Generale (1971/77).
Dell’Istituto Gualandi fu anche consigliere dal 1968 al 1971.

Padre Marino Musconi è stato:
- vero missionario dei Sordi: li conosceva, li amava, li sosteneva,

li incoraggiava, li accompagnava nei numerosi pellegrinaggi;
- maestro abilissimo, nella scuola e nella vita: lo testimoniano i suoi numerosi alunni;
- scrittore brillante: tra i sui scritti ricordiamo La biografia di Padre Giuseppe Moschiano,
I Fioretti di Don Giuseppe Gualandi, Le Stagioni di Madre Orsola; numerosi i suoi articoli
nelle riviste Effeta, La Domenica del Sordomuto ed altre.

- assistente ecclesiastico del Movimento Apostolico Sordi, prima a Roma e poi
in Abruzzo, ha curato per anni i bollettini del MAS: Apriti e Apriti ascolta;
- poeta dalla rima facile per ogni occasione;
- amico dal cuore aperto e generoso;
- sacerdote felice e di profonda spiritualità eucaristica e mariana;
- guida spirituale ricercata da tante anime.
Caro P. Marino riposa e vivi per sempre nella pace di Dio.(P. V. Di Blasio)

A BOLOGNA
si festeggia il Primo CENTENARIO
della Casa di accoglienza delle “Roveri”,
di proprietà della Fondazione Gualandi
e affidata alle cure delle Suore della Piccola Missione.
Alle anziane colà accolte e alle reverende suore

i nostri più cari AUGURI!
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“Dopo la morte del Fondatore la Piccola Missione ne raccolse lo spirito ed ini-
ziativa e ne migliorò ed estese il bene.

Nel 1910, il P. Ferdinando Buoni fonda il Pio Ricovero delle Roveri, per Sordo-
mute anziane, che fu ed è veramente provvidenziale, accogliendo ex-alunne, le
quali, al termine della loro istruzione, non trovano collocamento in famiglia e sor-
domute adulte, analfabete, che vengono spesso, tolte ai pericoli morali, istruite
nella religione e ammesse ai sacramenti.

In quello stesso tempo sorge presso l’Istituto di Firenze, per beneficenza della
Principessa Antonietta Strozzi, il Ricovero S. Antonio, con identico scopo e, per
iniziativa del Direttore P. Camillo Spisani, la colonia Agricola dei Sordomuti,
gestita esclusivamente da ex alunni, nell’attiguo podere, in Pian di Ripoli” (PGM)

1910 Ottobre 2010
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Gruppo Diocesano MAS di Padova
PROGRAMMA

Anno Sociale 2010 - 2011

Febbraio 2011-
3 - S. Rosario -ore 16,00- Sant. S. Leopoldo
4 - 1° Venerdì -ore 9.00- Basilica del Santo-

11 - Giornata Mondiale del Malato:
Rosario -ore 15.30- Basilica del Santo

13 - S. Messa -ore 10.30- Basilica del Santo
27 - S. Messa -ore 10.15- Chiesa S. Clemente

Marzo 2011-
3 - S. Rosario -ore 16.00- Sant. S. Leopoldo
4 - 1° Venerdì -ore 9.00- Basilica del Santo

13 - S. Messa -ore 10.30- Basilica del Santo
27 - S. Messa -ore 10.15- Chiesa S. Clemente

Aprile 2011-
1 - 1° Venerdì -ore 9.00- Basilica del Santo
7 - S. Rosario -ore 16.30- Sant. S. Leopoldo

10 - S. Messa -ore 10.30- Basilica del Santo
22 - Via Crucis -ore 16.00- Suore Salesie

Maggio 2011-
5-12 -19-26: Rosario -ore 16.30- S. Leopoldo

6 - 1° Venerdì -ore 9.00- Basilica del Santo
8 - Pasqua del Sordo con l’E.N.S.

22 - S. Messa -ore 10.15- Chiesa S. Clemente

Giugno 2011-
1 - S. Rosario -ore 16.30- Sant. S. Leopoldo
3 - 1° Venerdì -ore 9.00- Basilica del Santo
5 - S. Messa -ore 10.30- Basilica del Santo

13 - Messa e Processione -ore 17-
Basilica di S. Antonio

19 - S. Messa -ore 10.15- Chiesa S. Clemente

CONDOGLIANZE ALLE SUORE DELLA PICCOLA MISSIONE
per il distacco da

Suor ANGELINA DI PIPPO
volata al Cielo con gli Angeli in festa la sera del 28 settembre scorso.
Di anni 78 ha vissuto una vita tutta di carità e di dono di sé al prossi-

mo in qualità di guardarobiera e cuoca.
Per tanti anni è passata come un angelo tra sorelle, confratelli e in parti-

colare tra le sue nonnine sorde delle Roveri, servendole, curandole e
amandole con una disponibilità e una generosità veramente ammirevoli.

Settembre 2010-
2 - S. Rosario -ore 16.00- Sant. S. Leopoldo
3 - 1° Venerdì -ore 9.00- Basilica del Santo

12 - S. Messa -ore 10.30- Basilica del Santo
16 - Pellegrin. Santuario Cismon del Grappa
26 - S. Messa -ore 10.15-Chiesa S. Clemente

Ottobre 2010-
1 - 1° Venerdì -ore 9.00- Basilica del Santo
3 - Pellegrin. Santuario di Motta di Livenza
7 - S. Rosario -ore 16.00- Sant. S. Leopoldo

10 - S. Messa - ore 10.30- Basilica del Santo
24 - S. Messa -ore 10.15- Chiesa S. Clemente

Novembre 2010-
2 - Comm. Defunti -ore 10- a S. Clemente
4 - S. Rosario -ore 16.00- Sant. S. Leopoldo
5 -1° Venerdì -ore 9.00- Basilica del Santo

14 - S. Messa -ore 10.30- Basilica del Santo
28 - S. Messa -ore 10.15- Chiesa S. Clemente

Dicembre 2010-
2 - S. Rosario -ore 16.00- Sant. S. Leopoldo
3 - 1° Venerdì -ore 9.00- Basilica del Santo
8 - Rosario e Messa -ore 9.45- S. Clemente

12 - S. Messa -ore 10.30- Basilica del Santo
24 - S. Messa di Natale -ore 24- Sede E.N.S.

Gennaio 2011-
7 - 1° Venerdì -ore 9.00- Basilica del Santo
9 - S. Messa -ore 10.30- Basilica del Santo

23 - S. Franc. di Sales -S. Messa ore 10.30-
all’Istituto delle Suore Salesie
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Gita-pellegrinaggio del Gruppo Diocesano Mas di Padova
al Tempio Nazionale di Monte Grisa - Trieste

É consuetudine del Gruppo MAS di Padova onorare la Madonna tutti i giovedì del mese
di maggio (negli altri mesi lo si fa solo al secondo giovedì) con la recita del S. Rosario
presso la cappella di S. Leopoldo Mandic, nel convento dei padri Cappuccini di piazzale
Santa Croce. A conclusione del mese mariano abbiamo pensato di recare il nostro omaggio
alla Madonna, onorata con il titolo di Madre e Regina nel suo Tempio Nazionale di Monte
Grisa di Trieste. Quindi sabato 29 maggio siamo partiti per Trieste in numero di 29 sordi,
soci e simpatizzanti del Movimento Apostolico Sordi, alcuni dei quali provenienti da comu-
ni periferici della provincia di Padova. Ci ha onorato della sua partecipazione anche la pre-
sidente provinciale dell’ENS, sig.ra M. Luisa Biffi. La bella giornata di sole ha favorito la
nostra gita-pellegrinaggio. Ormai il pellegrinaggio a diverse località è entrato nella nostra
normale agenda, per cui quest’ultimo era il nono della serie.

In meno di tre ore eravamo sul posto, di fronte al moderno santuario costruito a forma di
piramide tronca, maestoso, tutto in cemento armato ed eretto sulla cima di una collina che
domina la città ed il golfo di Trieste. Lo spazio riservato al culto è formato da due ampie
chiese sovrapposte e di alcune cappelle minori. Alle ore 10.30 don Antonio Veronese, no-
stro assistente ecclesiastico, ha celebrato la S. Messa nella chiesa inferiore, naturalmente
esprimendosi anche in LIS. Al termine un collaboratore su incarico del parroco (impegnato
in quel momento nella preparazione dei bambini alla prima comunione) ha raccontato l’ori-
gine e le finalità del santuario, sorto negli anni ’50, quasi come argine al diffondersi del
comunismo ateo che dalla vicina Iugoslavia di Tito minacciava l’Italia. Caduto il comuni-
smo, Papa Giovanni Paolo II nella sua visita affermò che il santuario della Madonna di
Monte Grisa deve ormai unire in un unico abbraccio le 3 ragioni confinanti: l’Italia – l’ex
Iugoslavia – l’Austria. Abbiamo ringraziato il cortese “cicerone” che si è detto commosso
perché assisteva per la prima volta ad una S. Messa tradotta in LIS con la partecipazione
attenta e devota di un bel gruppo di sordi. Ovviamente don Veronese ha tradotto in LIS la
precisa spiegazione del gentile signore. Si è poi saliti al piano superiore, un’aula molto spa-
ziosa, impreziosita da alcune opere d’arte e soprattutto da una riproduzione esatta della
statua della Madonna di Fatima, scolpita dallo stesso artista portoghese autore della statua
originale conservata appunto a Fatima nella cappella delle apparizioni.

Usciti sul sagrato, abbiamo potuto ammirare il panorama sottostante. Il posto è veramente
suggestivo: si ammira la città ed il golfo di Trieste e nei giorni più limpidi (a quanto ci è
stato riferito) si può scorgere in lontananza sia il campanile di S. Marco a Venezia, sia le
montagne austriache e più vicino ancora le località della Slovenia e della Croazia.

Alle 13 ci siamo ritrovati in una trattoria del centro città, con menù a base di pesce, accol-
ti con simpatia dalla famiglia dei gestori, tutta impegnata a servirci con grande gentilezza.
La visita a Trieste si è conclusa con una puntata al famoso duomo di San Giusto (il patrono
della città) che si erge con l’altrettanto famoso castello su di un piccolo colle. Particolar-
mente degni di ammirazione i mosaici dai colori splendidi.

Sulla via del ritorno abbiamo fatto una breve puntata sulla città murata di Palmanova e
nel rispetto degli orari previsti il viaggio si è concluso puntualmente alle ore 19. Un plauso
va agli organizzatori della gita, sperando di avere quanto prima altre occasioni per soddisfa-
re insieme la spiritualità del gruppo e la gioia di visitare altre località interessanti, nello
spirito di una fraternità condivisa tra noi sordi.

Vincenzo Lionello Presidente MAS PD

125° Anniversario della fondazione della
CASA DELLA PICCOLA MISSIONE A FIRENZE

Nella seconda metà dell’Ottocento, Don Giuseppe, Don Cesare Gualandi e Don
Aiello avevano scosso l’opinione pubblica e suscitato interesse dei vescovi verso
l’educazione e l’evangelizzazione dei Sordomuti.
Tra i vescovi che avevano accolto l'appello e desideravano aprire una casa per sor-
domuti, si distinguevano l'arcivescovo di Ancona, mons. Manara, e l'arcivescovo di
Firenze, mons. Eugenio Cecconi.
L'arcivescovo di Firenze non conosceva direttamente don Cesare, ma si rivolse a
don Bertaccini, suo compagno all'Almo Collegio Capranica di Roma, per farsi met-
tere in contatto con lui. Mons. Manara, invece, essendo bolognese, già conosceva
l'Opera dei Gualandi e chiese di far aprire una casa anche nella sua diocesi.
Nei primi mesi del 1885 mons. Cecconi scrisse ai Gualandi, offrendo una casa di sua
proprietà posta in via del Ponte all'Asse, quale sede provvisoria per installarvi la
prima comunità dell'Opera in Firenze. Per due mesi Doon Cesare fu in città per con-
cludere i dettagli e risolvere le difficoltà della fondazione, poi chiamò da Roma suor
Orsola Mezzini, suor Maddalena Gamberini e la sordomuta Maria De Angelis. Le
tre si sistemarono nella casa di via del Ponte all'Asse, fino a quando non fu trovato
l'alloggio in via di Ripoli, a «Villa Masetti», detta anche «Al Pino» per un pino se-
colare o «Santonovo». Era una villa semiabbandonata, che aveva preso il nome di
«Santonovo» dal beato Giovanni da Salerno, che vi abitò con dodici frati nel 1219.
La villa, infatti, era stata un ex convento domenicano, poi passato ai Francescani,
quindi alle suore domenicane. Il 26 maggio 1885, giorno scelto in onore di san Filip-
po Neri, fu stipulato il contratto di acquisto. L'ingegner Francesco Gualandi sistemò
l'immobile per accogliere la nuova comunità, che vi si trasferì ai primi di ottobre del
1885 assieme a Don Ferdinando Buoni proveniente da Bologna.
Con l'approvazione dell'arcivescovo Cecconi, Don Cesare era stato ospite del semi-
nario fiorentino per sensibilizzare i giovani alla causa dei sordomuti. Nella festa di
san Luigi Gonzaga, il 21 giugno 1885, mentre don Cesare assisteva nella cappella
del seminario alle celebrazioni in memoria del santo, mons. Cecconi gli aveva detto:
«Se trova fra i maggiori un prete disposto a venire con lei e con i suoi sordomuti, io
glielo cedo fin da stasera». Lo aveva seguito Don Ferdinando, che 16 agosto 1885,
infatti, era entrato nell'Istituto di Bologna. Nel giugno 1886, a Roma, nella cappella
di Via dei Coronari, emetteva poi i voti nelle mani di don Cesare. (P. G. Moschiano)
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P. Vincenzo e i lettori di APRITI!
porgono le loro condoglianze a

Fabio Lazzarini
per la perdita della mamma

Nerina Zanchellini.

Alfio, Cirino e Filadelfo sono tre santi
martiri cristiani del terzo secolo.

Secondo la tradizione erano fratelli.
A s. Alfio venne strappata la lingua
e per questo motivo è considerato

il patrono dei muti.



COMMEMORAZIONE DI P. ANTONIO PROFICO
nel XX anniversario della morte

Mercoledì 18 agosto 2010 alle ore 17,00, nella grande cappella dell’Istituto Gua-
landi di Giulianova (TE) ha avuto luogo la commemorazione del Rev.do Padre An-
tonio Profico, della Piccola Missione per i Sordomuti, nel ventesimo anniversario
della sua morte, avvenuta a Lourdes il 18 agosto 1990, durante un pellegrinaggio di
ex-alunni sordi.

Ideatore e organizzatore della manifestazione è stato P. Vincenzo Di Blasio.
Alla Santa Messa, presieduta da P. Antonio Loreti e concelebrata da quattro sa-

cerdoti (P. Giuseppe Gissi, P. Peter M. Sollesta, P. Salvator Walire Kasereka e P.
Vincenzo), hanno partecipato le Religiose della Piccola Missione, le ospiti della
casa di riposo, i parenti di Padre Antonio Profico, numerosi amici ed ex alunni soci
dell’Ens e del Mas.

Nell’omelia il celebrante ha ricordato che P. Antonio Profico è stato un dono di
Dio alla famiglia, alla Piccola Missione, alla Chiesa e ai fratelli sordi, per i quali ha
speso tutte le sue energie fisiche e mentali, nella scuola, nella for-
mazione e nella vita. Per questo ha invitato al ringraziamento nel
ricordo di lui.

I fiori presentati durante l’offertorio sono stati successivamente
portati sulla tomba di P. Profico, al cimitero di Torricella Sicura.

Alle ore 18,00 nell’ampio salone del grandioso edificio si è
svolta una “Tavola Rotonda”.

P. Vincenzo Di Blasio ha aperto gli interventi, ricordando i dati
salienti della vita di P. Antonio Profico, il suo impegno in seno
all’Associazione Italiana degli Educatori dei Sordi -Aies- e le sue doti geniali di
ricercatore.

Sono seguite toccanti testimonianze da parte della Signora Claudia Favale, sposa
di Berardo Profico nipote di P. Antonio: essa ha mostrato quale posto abbia avuto
P. Antonio Profico nella vita e nel cuore dei suoi cari.

Nel suo intervento, la Dott. Monica Di Blasio, nella sua qualità di vice sindaco di
Torricella Sicura, ha ricordato i legami di Padte Antonio con il suo paese e ha co-
municato che il Comune di Torricella ha intitolato una via al suo illustre concittadi-
no, precisando che la decisione è stata da tutti condivisa ed espressa all’unanimità.

È seguita poi una lezione magistrale della Prof.sa Maria Immacolata Masone di
Benevento, docente dell’Università del Sannio, la quale ha messo in evidenza la
produzione scientifica e le intuizioni di P. Antonio Profico in campo pedagogico-
didattico, anticipando teorie e prassi dei moderni psicolinguisti e dei più recenti
studi metacognitivi. Un ricordo di Suor Elena Di Serafino concludeva il suo di-
scorso.

Dopo alcuni interventi di ex alunni e simpatizzanti di P. Profico, la serata si è
conclusa con un buffet, generosamente offerto a tutti i presenti dai suoi familiari.

P. Antonio Loreti
4 13

IL BEATO BONILLI E IL VENERABILE GUALANDI
...Nello stesso anno 1892, il Canonico Don Pietro Bonilli di Trevi (oggi Beato) si apriva
con lui per avere consigli circa l’ispirazione di fondare un istituto per sordomute, di cui
l’Umbria difettava, mentre per i maschi vi aveva provveduto il P. Ludovico da Casoria
con l’istituto Serafico di Assisi. Due cose specialmente gli chiedeva: se cioè la fonda-
zione era possibile, senza maestre patentate, che egli non poteva avere a disposizione, e
quale metodo dovesse preferire.

La faccenda della patente era stata anche una delle cose deplorate dai maestri che si
preoccupavano in primo luogo della salute eterna dei sordomuti, non perché volessero
deprezzare il titolo, ma perché, pur non essendo legalmente necessaria, allontanava
dalla santa causa di questi infelici persone che non si sentivano di esporsi a un esame,
mentre col tirocinio fatto presso qualche Istituto, davano garanzie di ottimi insegnanti.
Anche qui l'entusiasmo e la ricerca dell’ottimo, avevano condotto a indebite esigenze.
Quelli che, avendo la...fabbrica stabile in casa o avevano potuto averla provvisoria e si
erano potuti munire a dovizia del conclamato titolo, gridavano la croce addosso a quel-
li che non l’avevano. E tutti sappiamo a quali eccessi giunsero le relative polemiche e
quali disastri provocarono a danno dell’educazione dei sordomuti e a disdoro di qual-
che asso della nostra letteratura speciale.

Don Giuseppe Gualandi, convinto del nessun valore legale del titolo predetto (cosa
ammessa...trent'anni dopo dall’asso medesimo, pure predetto) senza escludere un’infa-
rinatura teorica a mezzo stampati fatti pervenire e un tirocinio pratico, compiuto presso
qualche Istituto da una maestra, tranquillizza il Bonilli, che aveva delle ottime suorine,
piene di buona volontà, da lui stesso istituite.

“Non occorre, gli scrisse decisamente, che le maestre siano patentate, quando abbia-
no la...patente dello spirito di sacrifizio necessario a tale insegnamento, col quale spiri-
to si otterrà sempre qualche cosa, ma senza del quale, anche con le patenti, non se ne
farà nulla”.

Alla seconda richiesta rispondeva: “Dovendo ella cominciare cominci con la parola
perché è il metodo che, potendosi ottenere è il preferibile, ma al principio bisogna as-
solutamente prevalersi del gesto naturale, per le prime indispensabili comunicazioni”...

da Giuseppe Moschiano, I Fratelli Gualandi nel centenario del loro apostolato dei sordomuti,
Scuola professionale tipografica sordomuti, Bologna, 1950 pp.180-181

A Cannaiola di Trevi (PG) sono convenuti circa 150 sordi prevalentemente prove-
nienti dalle Marche, ma anche dall’Umbria, Emilia-Romagna e Lazio, per una giornata
indimenticabile presso il Santuario del Beato Pietro Bonilli, fondatore degli istituti per
sordi di Spoleto e di Fano. Organizzati da Cristina Marini del consiglio regionale ENS
delle Marche e accolti dalle Suore della Sacra Famiglia di Spoleto, hanno visitato la
tomba del Beato e devotamente partecipato alla santa messa celebrata dal rettore-
parroco don Sem Fioretti. Con lui ha concelebrato P. Vincenzo Di Blasio. È seguito il
pranzo in un ristorante di Castel San Giovanni, la visita all’attiguo Castel Ritaldi con la
chiesa dove fu battezzato il Beato Bonilli.
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Sono usciti gli ATTI della celebrazione
del 25° della fondazione del

Movimento Apostolico Sordi.
Richiederli alla sede centrale

Mas di Pordenone.

Date e temi degli incontri mensili
10 ottobre 2010
LA MESSA E’… azione, entrare,
riunirsi, incontrarsi
14 novembre 2010
SEGNI E SIMBOLI: fiorire, accendere,
vestire, aspergere, silenzio…
12 dicembre 2010
RITI DI INTRODUZIONE: accoglienza
e saluto, atto penitenziale, gloria a Dio
9 gennaio 2011
LITURGIA DELLA PAROLA: ambone:
stare in piedi, sedersi, ascoltare, letture,
Vangelo, omelia, “credo”, preghiere dei
fedeli
13 febbraio 2011
PREPARAZIONE E PRESENTAZIONE
DEI DONI: altare: preghiera sulle offerte
13 marzo 2011
PREGHIERA EUCARISTICA: prefazio:
il sacerdote prega e parla al Padre per e
con i fedeli
10 aprile 2011
RITI DI COMUNIONE: Padre nostro,
segno della pace, frazione del pane,
comunione
8 maggio 2011
Pellegrinaggio a un santuario mariano
12 giugno 2011
RITI DI CONCLUSIONE: il sacerdote
saluta-benedice e… “andate in pace!”.

A VICENZA un anno di catechesi
Liturgia: Segni e simboli nella S. Messa

All’Istituto Effetà di Marola
Comunità “Ascolto-amico”

Via Po, 47

dalle ore 9.30 alle 18.00 circa
Catechesi—Confessioni

Santa Messa - Pranzo

Spazio MAS:
esperienze, cultura, creatività...

Beato Pietro Bonilli
e la Sacra Famiglia
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AVVENIMENTI A ROMA

Il 1° settembre nella curia Generali-
zia della Piccola Missione (Via V.
Monti 3) si sono insediati il Padre
Generale Giovanni Andrade e l’eco-
nomo gen. P. Delci Da Conceicao

Il 3 settembre, nella cappella della
Piccola Missione, è ripresa la celebra-
zione della messa per i Primi Venerdì
del mese. Orario: ore 17.
Mentre il 4 sett. è ripresa la celebra-
zione della Santa messa per i sordi,
orgni sabato alle ore 17, nella chiesa
parrocchiale dei santi Patroni d’Italia
alla Stazione Trastevere.

Presso la parrocchia di Santa Maria in
Trastevere il 17 settembre si è riunita
la Commissione Nazionale Pastorale
dei Sordi. All’ordine del giorno la
ricerca per ottenere il riconoscimento
della commissione stessa da parte de-
gli organismi ecclesiali e la prepara-
zione del viaggio in Spagna per la
partecipazione alla Giornata Mondiale
della Gioventù dell’agosto 2011.

Domenica 19 settembre, nella chiesa
della parrocchia dei Santi Patroni,
gremita di fedeli, si è svolta la cerimo-
nia della prima professione religiosa
di Suor MPENZI KAVUGHO delle
Suore della Piccola Missione per i
Sordomuti.
La solenne concelebrazione è stata
presieduta da P. Giovanni Andrade,
assieme a lui altri nove sacerdoti. Na-
turalmente tra i fedeli tante suore e un
buon gruppo di persone sorde. La fe-
sta è continuata con un pranzetto pres-
so il cortile della Piccola Missione.

PREGHIAMO PER
GAETANO RONZITTI

che il 29 settembre scorso a Roma è
venuto a mancare all’affetto dei suoi .

GAETANO, che era malato da tempo,
ha trascorso l’ultimo mese in ospedale
tra non pochi dolori a causa di un tumo-
re al pancreas.
Già dirigente della sezione Ens di Ro-
ma, per anni è stato impegnato nel Mo-
vimento Apostolico Sordi in cui ricopri-
va la carica di Consigliere Nazionale.
Ai suoi funerali nella chiesa parrocchia-
le di San Raimondo Nonnato hanno par-
tecipato tantissimi sordi, come manife-
stazione di affetto e di stima.
Ha presieduto la santa messa P. Savino
Castiglione della Piccola Missione e con
lui hanno concelebrato P. Vincenzo Di
Blasio, Assistente Ecclesiastico del Mas
nazionale, P. Peter M. Sollesta, assisten-
te ecclesisastico diocesano, e P. Salvator
Kasereka.
Alla moglie Luciana e alla figlia ancora
le nostre condoglianze e quelle dei diri-
genti e soci del Mas.



A TRANI la celebrazione si è tenuta presso
la Chiesa Ognissanti, sede del Centro dioce-
sano per la pastorale dei sordi. La santa Mes-
sa è stata celebrata da Mons. Savino Giannot-
ti, vicario Generale e vi hanno preso parte i
soci delle associazioni Ens della nuova pro-
vincia BAT, Barletta, Andria,Trani.
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ROMA
Domenica 26 settembre decine e deci-

ne di ex-alunni sordi del Gualandi di
Roma sono convenuti presso la Piccola
Missione a Monteverde Vecchio per la
festa annuale dell’EFFETA.

La Santa Messa, presieduta da P. Savi-
no Castiglione, è stata concelebrata da P.
Kasereka Walire e da Padre Peter. La
partecipazione dei presenti è stata esem-
plare.

La festa è continuata con amichevoli
conversazioni nell’ampio cortile e con il
pranzo organizzato e servito dai volonta-
ri dell’Associazione Romana Sordi
-ARS- e del Movimento Apostolico Sor-
di -MAS-.

Gioiosa serenità e atmosfera di sincera
amicizia hanno caratterizzato lo stare
insieme, fino a sera, ricordando i giorni
lieti della frequenza scolastica, che han-
no tracciato un cammino per la vita.

4ª domenica di settembre
Giornata Mondiale del Sordo e Domenica dell’Effeta

GIULIANOVA
La Giornata Mondiale del Sordo e/o Domeni-
ca dell’Effatà a Giulianova (TE) si è celebra-
ta il 12 settembre.
Organizzata dai religiosi e dalle suore della
Piccola Missione in collaborazione con il
locale gruppo del Movimento Apostolico
Sordi, ha avuto come momento più significa-
tivo la celebrazione della Santa Messa presie-
duta dal Vescovo di Teramo Mons Michele
Seccia e concelebrata da P. Giovanni Andra-
de, nuovo superiore generale della PMS e
altri sacerdoti.
Più di 200 i partecipanti compreso un piccolo
coro in lingua dei segni provenienti da Pesca-
ra e composto da allieve dei corsi Lis.
Dopo il pranzo a Villa immacolata tutti sono
tornati nei locali dell’ex Istituto Gualandi per
un pomeriggio di fraternità e una lotteria di
beneficienza, come al solito ben organizzata
dai dirigenti del Mas. Abruzzo-Marche.

BOLOGNA
Stessa celebrazione e stesso clima a Bo-
logna domenica 26 settembre, con radu-
no presso “il Gualandi” di via Nosadella,
la Santa Messa presieduta da Mons. Gue-
rino Di Tora, vescovo ausiliare di Roma,
nella chiesa delle Muratelle in via Sara-
gozza, il pranzo a Osteria Nuova e pome-
riggio in allegria e premiazioni varie.

PACEMAKER SPEGNE I SINTOMI DEL PARKINSON

Gli arti tornano ad essere meno rigidi, il linguaggio più fluido e il tremore sem-
bra essere scomparso. Sono gli effetti che si registrano su un malato di Parkin-
son sottoposto ad una stimolazione cerebrale profonda o DBS (Deep Brain Sti-
molation). Da quel momento, i sintomi della malattia vengono abbattuti del
60% ma per la tipologia di intervento cui è stato sottoposto, il paziente dovrà
convivere con dei microelettrodi impiantati nel cervello e una centralina sotto-
cutanea sul torace, che ricorda un pacemaker.
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Scoperto in Olanda
il gene della sordità infantile
Individuato da un gruppo di ricercatori olan-
desi un errore genetico che causa la sordità
infantile: la scoperta, condotta dagli scienziati
del Radboud University Nijmegen Medical
Centre, è stata pubblicata sulla rivista Journal
of Human Genetics.
Un bambino su 750, si legge nello studio,
nasce con grave ipoacusia o sordità profonda.
Il gene individuato, noto come PTPRQ, sem-
bra svolgere un ruolo nello sviluppo dell'orec-
chio interno prima della nascita del bambino:
se non funziona a dovere, spiegano gli esper-
ti, alcune cellule non si formano correttamen-
te, con conseguente insorgenza di sordità
profonda o di ipoacusia grave.
'La conoscenza dei geni che causano sordità

ci insegna qualcosa di più su come funziona il
nostro udito. - spiega Sohaila Rastan, che ha
partecipato alla ricerca -. Questa ricerca con-
tribuirà a sviluppare farmaci necessari per
prevenire la sordità e il ripristino dell'udito''.

(ASCA)

Irrequieto, disubbidiente, attaccabrighe: Cent, un border collie, era la disperazione dei guar-
diani di un canile vicino a Manchester, in Inghilterra.
Talmente incapace di rispondere ai comandi e ai richiami che i veterinari avevano comin-
ciato a sospettare fosse sordo. Invece Cent ci sentiva benissimo. Ma non capiva niente: ad
abbandonarlo era stata una famiglia polacca e, quindi, il povero cane non comprendeva... la
nuova lingua! Così è bastato impartirgli gli ordini in polacco perché Cent si rivelasse per
quel che è: un animale mansueto e ubbidiente. Poi, i veterinari hanno cominciato a inse-
gnargli anche i comandi in inglese e, oggi, il cane è perfettamente bilingue. Fenomeno!

Scienza - Cellulari per parlare
con il linguaggio dei segni

Uno studio condotto dall'Università di
Washington sta cercando il modo per
facilitare le videochiamate per renderle
adatte a comunicare con il linguaggio
dei segni, ad uso dei non udenti. Lo
strumento che si sta mettendo a punto si
chiama MobileAsl (Asl sta per
"American sign language"), e utilizza,
oltre alle normali videochiamate, anche
una serie di filmati, ciascuno portatore
di uno specifico significato. Il problema
è che ha necessità di elevate risorse di
banda. Per questo i ricercatori stanno
cercando uno strumento di compressio-
ne idoneo a far passare i video in tempo
reale anche in condizioni di copertura
non ottimali, ottenendo inoltre un'imma-
gine sufficientemente chiara da permet-
tere la conversazione non verbale. Il
tutto con gli standard di comunicazione
in uso sugli smartphone in commercio.

http://notizie.virgilio.it

ANCHE I PESCI PARLANO
D'ora in poi non si potrà più dire "muto come
un pesce". Uno scienziato neozelandese ha
scoperto infatti, attraverso semplici registra-
zioni subacquee, che anche i pesci comunica-
no. Per scambiarsi informazioni o spaventare
i predatori emettono suoni simili a grugniti. I
caratteristici suoni verrebbero emessi attra-
verso la vibrazione della vescica natatoria.

Chi lo capisce
il cane

polacco?
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TRE GIORNI DI SPIRITUALITÁ
SUL GRAN SASSO

Il desiderio di trascorrere giornate di
intensa e serena amicizia alla scuola di
Gesù, ha portato una quarantina di per-
sone non udenti ai Prati di Tivo
(Pietracamela-Teramo) per approfondire
la propria fede nella prospettiva della
famiglia.
Animatori delle giornate (30 agosto - 1
settembre) sono state le Suore della
“Piccola Missione per Sordi”, Don Mar-
co Trivisonne prete diocesano e P. Vin-
cenzo Di Blasio della PMS .
Dopo aver guardato l’ingannevole mo-
dello di famiglia proposto dalla pubbli-
cità, dalla stampa e dalla tv, si è cercato
di tracciare un modello di famiglia “che
piace a Dio”.
Attraverso la lettura e la spiegazione
delle parabole della misericordia ripor-
tate dall’evangelista san Luca, si è poi
fatto un esame di coscienza sui nostri
comportamenti nei riguardi dal perdono
che viene da Dio e di quello che deve
sempre dare ogni cristiano.
La parabola del “Figlio perduto è ritro-
vato” è stato poi il tema di una lunga
preparazione e rappresentazione teatrale
diretta dal seminarista artista Massimo
D’Agostino.
Ma come dimenticare la preghiera mat-
tutina fatta in prima mattinata sulle pen-
dici del Gran Sasso? e la salita in funi-
via su oltre i 2mila metri verso la Ma-
donnina del Gran Sasso?!

SPIRITUALITÁ e TURISMO
a PALLANZA

L’incontro, organizzato dall’ACIS e da
P. Antonio Loreti pms, si è svolto nella
prima settimana di agosto: otto giorni di
intensa attività formativa, di preghiera, di
riposo e svago.
Il gruppo dei 40 partecipanti si è trovato
bene a Casa Maria Immacolata. Il luogo
è incantevole, l’accoglienza è attenta e
premurosa da parte delle suore Figlie
della Carità; è sempre una gioia rivedersi
e fare nuove amicizie.
Tema di studio e di riflessione la terza
enciclica del santo Padre benedetto XVI
“Caritas in veritate”, presentata in sei
conferenze dal giovane sacerdote della
Piccola Missione P. PeterMiles Sollesta.
Con significative immagini e didascalie,
ne ha spiegato i contenuti essenziali in
riferimento alle persone e alla società: il
bene individuale di ogni persona, il bene
della comunità sociale, la giustizia e
l’amore nella verità.
Le conferenze sono state seguite con viva
attenzione, richieste di approfondimento,
interventi e testimonianze.
La collaborazione volontaria e generosa
è il segreto del successo dell’incontro
annuale. Pallanza non stanca mai! C’è
tutto quello che si può desiderare per un
soggiorno riposante per il corpo e per lo
spirito.
Chi ci ha partecipato ne conserva nel
cuore la nostalgia e un ricordo che
continua a produrre conforto e speranza.

A FATIMA - Dal 10 al 14 settembre u.s. 49 pellegrini, tra udenti e sordi, ha vissuto l’espe-
rienza del pellegrinaggio a Fatima con l’organizzazione dell’Opera Romana Pellegrinaggi e
della Piccola Missione per i Sordomuti. Sono stati quattro giorni di penitenza e preghiera,
ma in un’atmosfera di serena amicizia, intensa partecipazione e generale soddisfazione.
La visita a Lisbona e Coimbra ha permesso di conoscere le bellezze e i tesori del Portogallo.
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a - Quando si entra in chiesa
e si ricorda il battesimo

b - Per essere attenti e disponibili
con rispetto e gioia

c - Quando si è rilassati, concentrati, in ascolto
d - Con il capo e con il busto

per esprimere rispetto e obbedienza
e - Per indicare il nostro bisogno di Dio
f - Per indicare concentrazione,

meditazione e pace
g - Per esprimere umiltà e adorazione
h - Per indicare penitenza e/o preghiera

LA PREGHIERA

Prova tu
a rispondere alle domande,

leggendo il Vangelo.

Quale posizione abbini
alla lettera a? il n….
alla lettera b? il n...
alla lettera h? il n...



Padre Vincenzo,
la ringraziamo per

tenerci informate riguardo i corsi, i viaggi,
i raduni che fate con i nostri sordi. Non
dovremmo avere il doppio o quasi il triplo
di quarant'anni per parteciparvi attivamen-
te. A questa età però possiamo seguire con
la preghiera e con la sofferenza queste bel-
lissime iniziative per la diffusione del Re-
gno di Cristo fra i nostri Sordi.

Madre Severina dalle Roveri

MONTEPRANDONE

è un paese sulle ridenti colline del Pice-
no in provincia di Ascoli. È pure un cen-
tro di turismo religioso per la presenza
del santuario di San Giacomo della Mar-
ca, famoso per i suoi tanti miracoli e per
aver dato l’udito ai sordi.
Lì il 27 giugno si sono riuniti in festa i
soci del MAS Abruzzo-Marche per la
conclusione dell’anno pastorale 2009-2010.
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PREGHIERA
per impetrare grazie

per mezzo del Venerabile
Servo di Dio

don Giuseppe Gualandi

O Dio onnipotente ed eterno, Tu,
per mezzo del tuo

divin Figlio e dello Spirito Santo,
hai insegnato agli uomini

il valore del comandamento nuovo
della carità verso il prossimo e

suscitasti nella tua Chiesa, ai nostri
giorni, un valido esempio della

pratica di questa virtù
nel Tuo servo

don GIUSEPPE GUALANDI,
apostolo dei sordomuti,

per i suoi meriti accendi in tutti lo
stesso amore
verso di Te

e verso i sofferenti,
e concedici la grazia che ora ti

chiediamo …
a Tua gloria e ad esaltazione,

qui in terra, del Tuo servo. Amen.

Tre Gloria in onore della SS.ma Trinità

EVENTI-APPUNTAMENTI
con o senza

PICCOLA MISSIONE e MAS

3 ottobre: MOTTA DI LIVENZA -TV-

Pellegrinaggio Mas al Giubileo 500°
Madonna dei Miracoli organizzato dal
Mas regionale del Triveneto.

Informazioni: fax 0434 27213 mail:
mas@diocesi.concordia-pordenone.it

9 ottobre:PIETRELCINA (BN):
1° INCONTRO NAZIONALE AUDIO-
LESI con ASUA-PMS-SPMS.
Informazioni: e-mail:

miocaroangelo@hotmail.it

ANNULLATO il Convegno Naz. AIES
previsto alla fine di ottobre a Palermo.

Previsioni per il 2011

*18/20 Marzo 2011 ad Ancona-Osimo: Con-
vegno Nazionale Catechesi Disabili del Set-
tore Disabili dell’UCN della CEI. inserito
nell’ambito del Congresso Eucaristico Nazio-
nale. Informazioni: ucn@chiesa cattolica.it.

*17 aprile 2011 al Santuario di San Gabriele
dell'Addolorata (TE): Ventennale della DO-
MENICA DELLE PALME con il MAS.

*15/21 agosto 2011 a Madrid -SPAGNA:
JMJ 2011-Giornata Mondiale della Gioventù.
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La foto più curiosa

Hoppa, un cagnolino di quattro anni, è sfor-
tunamente nato senza le due zampe anterio-
ri, i veterinari pensavano che l'unico modo
per porre fine alle sofferenze dell'animale
fosse praticargli una puntura che lo facesse
addormentare per sempre, ma per fortuna è
stato adottato da Avi Kozi, presidente della
Società Protezione Animali di Israele, che
ha realizzato una sorta di "giubotto a rotel-
le" per il cagnolino che ora può muoversi
agilmente. Anche così si supera l’handicap!

Robot: Italia lavora a mano intelligente

Controllata dal cervello in modo molto
simile a quanto accade nell'uomo

Non più rigide pinze meccaniche o meccani-
smi complessi che ripetono sempre gli stessi
movimenti: l'Italia si prepara a costruire mani
capaci di imparare, controllate dal cervello in
modo molto simile a quanto accade nell'uo-
mo. E' il progetto europeo al quale l'Italia
lavora in collaborazione con l'Agenzia spa-
ziale tedesca Dlr e che, secondo gli esperti,
"potrebbe costituire un passo avanti decisivo
nell'evoluzione di un'intelligenza artificiale".
"Le mani hanno avuto un ruolo centrale nel-
l'evoluzione dell'uomo come organo di mani-
polazione e conoscenza del mondo e ci aspet-
tiamo che qualcosa di simile possa accadere
nei robot", dice il direttore del Centro di ri-
cerca "E. Piaggio" dell'università di Pisa,
Antonio Bicchi. Il progetto, chiamato "Il
corpo della mano" e della durata di 4 anni,
sarà presentato nel convegno internazionale
sulla robotica in programma venerdì 19 e
sabato 20 nell'università di Pisa. L'obiettivo,
spiega Bicchi, è costruire "mani efficienti,
economiche e affidabili" e la strada per rag-
giungerlo passa per le neuroscienze, ossia
dallo studio di come il cervello organizza la
complessità del movimento della mano.

www.ansa.it

CREATE LE DITA BIONICHE
Le muovono i muscoli della mano.

Ideate da Touch Bionics, sono già
state impiantate a vari pazienti.

Nel mondo 1,2 milioni di persone
hanno amputazioni alle mani.

Dal 20 al 24 luglio un gruppo di sordi
ha partecipato alla Gita Pellegrinaggio a
Trieste, Croazia e Slovenia con organiz-
zazione dell’ORP e accompagnamento
di P. Vincenzo Di Blasio. Città visitate

Trieste, Pola, Fiume col santuario di
Tresatto e Lubiana.

TG in LIS

Dal Lunedì al Venerdì
ore 07:30 - RAIUNO - Tg1 LIS
ore 15:05 - RAITRE - Tg3 Flash LIS
ore 18:05 - RAIDUE - Tg2 Flash LIS

Sabato
ore 09:30 - RAIDUE - Tg2-Mattina LIS
ore 15:50 - RAITRE - Tg3 Flash LIS
ore 17:40 - RAIUNO - Tg1 LIS

Domenica
ore 09:30 - RAIDUE - Tg2-Mattina LIS
ore 15:00 - RAITRE - Tg3 Flash LIS
ore 16:30 - RAIUNO - Tg1 LIS

Fonte: P775 Televideo RAI

Dal 19 al 24 settembre ad ASSISI:
si è svolto la IEWG Conference,

un Incontro Ecumenico sulla pastorale
dei sordi trattando dell’argomento di
come coinvolgere di più i giovani.

Per la Piccola Missione è intervenuto
P. Savino Castiglione. Non c’erano i

sordi italiani, nemmeno il Mas!


